ALLITTERAZIONE     Figura retorica che consiste nella ripetizione degli stessi suoni all’inizio di 

   due o più parole contigue o anche all’interno di esse. Può essere impiegata 

    per rafforzare legami semantici tra parole o per crearne di nuovi.

ANALOGIA                  Procedimento compositivo per cui si sostituiscono ai consueti rapporti         

Logici, sintattici e semantici delle parole altri rapporti basati su somiglianze

   anche remote ma percepibili intuitivamente) tanto sul piano del significato

     quanto sul quello del significante. Un analogia può esplicitarsi in 

    Una metafora oppure rimanere implicita nel testo.

ANTONOMASIA           Figura retorica che consiste nella sostituzione a) di un nome comune con 

                                         un nome proprio (p.es. “imperatore” con Cesare: Dante);  b) di un nome

                                         proprio con una perifrasi che lo caratterizza in termini universalmente no

                                         ti(p.es. “Italia” con “il bel paese”/ch’Appennin parte, e ‘l mar circonda

                                    Et l’Alpe. Tetrarca) di un nome proprio con un appellativo che lo identifica

                                         in modo inequivocabile (p. es.  “Afrodite” con “Citerea” (cioè di Ci

                                         tera, l’isola che accolse Venere dopo la sua nascita.

AREA SEMANTICA        ( o campo semantico) insieme strutturato di parole che fanno riferimento

                                           A una data area concettuale, la cui unitarietà è accettata intuitivamente

                                           Dai parlanti di una lingua. P. es., l’insieme dei termini di colore (“rosso”

                                          “nero”, “blu”) o quello delle parole relative alla sfera dei sentimenti 

                                      (“amore”, “amicizia”, “affetto”, ecc) formano due distinte aree semantiche.

ASSONANZA                   identità delle sole vocali della parte finale di due parole, a cominciare 

                                           Dalla vocale tonica P.es: sole: ponte.

CLIMAX                           (o gradatio) figura retorica che può designare un’anadiplosi continuata

                                           Oppure, nell’accezione moderna, una progressione crescente e gradua

                                           Le di parole o sintagmi con generale effetto di amplificazione.

                                           Si parla in questo caso più precisamente  di climax ascendente(per il c. 

                                           Discendente cfr anticlimax). P. es.: “e videmi e conobbemi e chiamava” 

                                           (Dante). Per analogia il concetto di climax può essere esteso anche alla

                                           metrica e al ritmo.

CONSONANZA                identità delle sole consonanti della parte finale di due parole, dopo la

                                            Vocale tonica. P.es.: seme:ramo. Cfr anche assonanza.

ENJAMBEMENT           in poesia si ha enjambement (termine francese che può essere tradotto

                                         Con ‘accavallamento’) quando la fine di verso separa un nesso sintattico        

                                          forte, p,es. del tipo agg+sostantivo.: “ad immortale/secolo andò,

                                              e fu sensibilmente” /Dante).

METAFORA                   

figura retorica che consiste nella sostituzione di una parola (o di una espressione) con  un’altra il cui significato presenta una somiglianza (più o meno evidente) con il significato della prima. Può essere considerata come una similitudine abbreviata e priva dell’avverbio di paragone (“come”). La metafora è usata tanto nel linguaggio quotidiano quanto in quello poetico. Nel secondo caso, in particolare, è possibile avere sia metafore altamente codificate (come “capelli d’oro” per capelli

biondi come l’oro) il cui riconoscimento è ormai meccanico, sia metafore d’invenzione, nelle quali la distanza tra espressione letterale ed espressione letterale ed espressione figurata è tale da rendere più difficile e più stimolante il ritrovamento delle somiglianze. P. es. . in Dante “fonte ond’ogne ver deriva“ è metafora per  indicare Dio.

ONOMATOPEA              imitazione acustica di un oggetto o di un’azione attraverso il significante

                                           (p.es.”cin-cin “= ‘brindisi’, dal rumore che fanno i calici nell’incontrarsi

                                           in segno di augurio).

SIMILITUDINE                  rapporto di somiglianza tra persone o cose diverse , introdotto da come,

                                             da altri avverbi di paragone (“tale”, “simile a”, ecc) P. es.: un uomo

                                              forte come un leone”).

SINESTESIA                   forma particolare di metafora in cui si associano, nella stessa espressione

                                         , voci che si riferiscono ad ambiti sensoriali diversi (tatto, gusto

                                                vista,olfatto,udito; p. es:”dolce rumore”-rapporto gusto/udito

                                               -; “bel sapore” – rapporto vista/gusto, ecc.)

